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Media Parla il country manager di Wpp, colosso mondiale della comunicazione. «II passaggio generazionale delle imprese può aiutare» 

Ptlbblicità La partita digitale? 
<<In Italia è appena iniziata» 
çosta: «in cinque anni il mercato dell'online può raddoppiare 
E una chance per farsi conoscere sui mercati globali. Va colta» 
DI ISIDORO TROVATO 

Convergenze paralle.le 
della comunlco1.l0ne. 
A soslenere il brando 
!'immagine e il busl· 

ness di una buona parte delle 
imprese del made in Italy ci 
pensa uno Ira i più grandi 
gl1lppi inglesi in Itali, .. Si lrat
ta dJ Wpp. multina1.l0nal. del 
servizi di marketing e comuni
(,tlzione. Iti più grande società 
di pubblicità al mondo per ri
cavi (19 miliardi di dollari nel 
2015), che Impiega circa 190 
mila persone in 1121).esi. 

IImercalo 
Il colosso deU. comunica

z.ione da qualche anno macina 
utili anche in Ilalla; oltre 400 
milioni di ricavi previ'ti nel 
2016 da 56 società operative 
con un Inlale di 2.500 dlpen
denti.DlullO in un. fase t"erto
mente non posiliva per la pub
blicità nel nostro l'aese consi
derato che negli ull1mi sette 
anni il mercalo C p,lssulo da 1.0 
87 miliardi di giro d'affari, «In 
Italia si Sl'3 verificandoqualt:o
sa di inedito mH prevedJbile
afferma Massimo Costa, 

Country manager ,ti Wpp It.
tia -. Le multinazionali fanno 
ralica • investire nel noslTO Pa
"se per Il coSio del lavoro. li 
peso della burocmzi. e !'iocer
tC728 del diritto. Il sistema eco
nomico industriale è aoCortl 
retto dalle grandi ContigUe elle 

.però sono lente ad accettare 
un ,islema di pubblicità e c0-
municazione sempre più digi
tale. L'ccommercc cresce mil è 
ancora a livelli bassi rispetto al 
reslo dei paesi industTiallZ1.ati, 
gli investimenti sui Big D.ta 
sono ancora modes ll e le 

www.pwc.com/it 

a2.1ende non si stalUlo altre'l.
zantlo per il passaggio all'in
duslria 4.0 •. 

I numeri 
Gli ultimi dati di Confindu

siria dicono che il 65% delle 
azlende Italiane è controllato 
da lIDit o piu famiglie. ma solo 
il 13% arriva alia OOna genera
zione e appena il 4% approda 
aUa quarta. Un segnale preci~ 
so di quanto le fumiglie abbia
no ancora il eonlrollo delle 
aziende c di quanto sia com
plesso il passaggio generazio-
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Lo scopo di PWC e contribuire alla cresdta deUafiducio nella 
società e risolvere i principali problemi dei propri dienti. 

PwC accompagna da sempre le aziende italiane nel loro processo 
di crescita aiutandole ad affrontare i temi di bu.<iness più attuali 
e le sfide commerciali più complesse. 

nale. «QuesU fattori sono par· 
tc del ritardo in campo di c0-
municazione digitale - (.'On
ferma Costa - , Nelle imprese 
familiari. anche le più grandJ. i 
giovani manager stentano a 
crescere, sono poche le a,jen
de quotate e molli fondatori 
vogliOnO controllare ancora 
personahnente le loro impre
se. n passaggio al digitale 
spesso diventa un problema 
anagrafico e cosi succede che 
cala il budget destinato alla 
pubblicità e non lo si indirizza 
verso nuovi canali». In mezzo 
a un sinule scenario in flessio
ne però Wpp negli ultimi 5 an
ni ha visto Crescere in Italia i 
suoi ricavi in netta contiuten
denza. Probabilmente si mc- . 
colgono i Erutti di una strate
gia che nel maggio 2000 ba vi
sto Il gruppo acqwsire la so
cietà Usa di pubblicità Young 
& Rubicam per 5.7 miliardJ dì 
doUari. in quella che era. al
l'epOCll, la più grande aequlsl
zione mai realizzata nel selto
rc pubblicitario. Da allora la 
mull'inazionillc inglese ha con· 
tinuato a crescere fmo a rac
chiudere una galassia di oltre 
LOO società diverse. 
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«I nostri risultati sono figli 
di una scella dJ campo effet
tuata cinque anni fa - ricorda il 
Counlry manager dJ Wpp ita
lia -. A livello globale il no
stro ncl\vork offre la possibili
tà di fare sinergie: sbamo ere· 
scendo b'l1lzle alla Integrazio
ne di dJgitale, daU, ricerche. 

Web e dintorni 
vallonol,9 
miliardi, su un 
totale di 7,6 

contenuti c innovazione sui 
mndJa,lavoriamo nella ricerca 
costanl. di efficienza gesUo
naie e creativa. Oggi bisogna 
essere in grado di offrire un 
servizio t'Ompleln alle impre
se: le noslre sO{,.ielà lavomno 
per offrire ai clienti un ampio 
spettro di servizi, dallo svilup
po dJ sistemi di rattolta e ana-

lisi delle informazioni al crisis 
managemen~ dali"dvertising 
al brandlng. Noi puntiamo a 
essere sempre più performan
ti dei nostri competltor In te
ma di branded contenI. dJgita
le, media plaruting e consulen
za slTategica per ofErire un 
,upporin di filiera». 

La vlslone 
Intanto in Italia si apre una 

nuova mse. 8000 le multina
zionali orientali (sopra l'tutto 
cinesi e mcdlorientall) ad af
racciarsi sempre di più Sld no
stro merCilio anche t'Oo acqui
sizioni clamorose (da Plrelli 
ad Alitalia arrlliando all'ln
OOt). Un nuovo asselto che po
trebbe cambiore la gmmmati
ca dell'advertlsing pure nel no
stro Paese. «Indipendente
menle dalla nuzionalità. i 
grandi gruppi inlern.,.Ìonaii 
adottano un modello globaie 
di comunicazione. l'ormrmmo 
più cultura digllale che farà . 

mmardl dII I rlrnvl ~ 
dollari ~ 

crescere anche il sistema It.
liano nell'approccio al mondo 
della pubblicità. li futuro si 
chì.ma profilazione sul social 
e sul ,veb: oggi quel mondo va
Ie il 25% del mercato pubblici
tario.l'obiettivO.8 breve. è por

. tarlo al 50%. Sarà importante 
anche per aiutare le aziende 
Italiane a crescere nelle loro 
esportazioni; attraverso i ca
nali digitali potranno entrare 
in contatto con un più ampio 
numero di poteml:ùi clienti. È 
un fenomeno già In corso ma 
che potrebbe spostare una fet
la importante di business in 
poco OOmpo, per quesln abbia
mo intrapreso un'openlzi,one 
di edLlcazione e formazÌone 
per le aziende italiane. Tra p0-
CO si lroveranno a un bivio: 
sal10 dJ qualllà O declino. E' ve
ro che il sistema Paese offre 
segnali di ripresa, ma siamo 
un aereo in fase dj rullaggio 
con le ruote .. mcora a terra». 

Studi L'impatto su indotto e Paese secondo Oxford Economics 

AlitaIia Più voli, più lavoro: 
30 mila posti attesi quesfanrio 
Effetto Etihad: il Pii previsto in crescita di almeno 2.1 miliardi 

Un impatto sul Pii di 2.1 millardi dì euro e 
quasi 30 mila posti di lavoro, lIa quelli 
diretti (10.400) e indiretti, tra fornitori 

(8.600) e altre attività (10.700). È il contributo 
«core» ci'eporterà quest'anno Allialia al Pae
se, secondo quanto slimato da uno studio Com
missionaln da Elihad a Ox/ord Economi .. , cen
tro indipendente di previsioni economiche e di 
rlcercl,. quantitative lega
to alla celebre università 
inglese. Un contributo che 
non include l'indotto por
tato a! turismo. Tra ospita
li~;, ristoranti e spese varie. 
i 2,3 millolti di turisti inter
nazionali che la ex comp"'
gni. di bandi cm dovrebbe 
portare \J) Italia daranno, 
secondo queste previsioni. 
un ulteriore apporto all'il 
di 2.6 miliardJ ,upporlan
do 46 mila posti di lavoro. 

Ma e'è anche un altro ti
po di contributo che un 
vettore aereo, che \J)vesle e 
che aumenta i collegamen" 
ti diretti, è in grado dJ por
tare all'economia ed è defi
nilO nello studio «impatto 
catalitico». cl,. deriva dal 
falto di poter avere una 
connettività più veloce. 

«Connettendo le perso' 
ne e le imprese - analizza 
lo studio - si facilita l'Inte
razione · tra i business e 
questo m.igliora anche la 
produttività dell'intera 
economia". L'Alitali a partecipata d. Elihad lo 
sta facendo, ,ia aUDJentando i collegmncnti in
terni. ma soprattutto quelli esterni. U primo 
maggio è stato inaugurato il volo diretto Roma
Santiago del Cile, Paese dove, soltanlo per fare 
un esempio, il gmppo Enel ha dJversi interessi 
e di recente ha avviato un gigantesco impianto 
solare in eul ha inveslito circa 270 milioni dJ 
(Inn:ui. flUì mmmn t. I;:tRfll In \lf\lIh tt,..l1~ tr',JI-I!I 

Roma-Ciltà del Messico e il 18 luglio rllOrnenl 
il diretto Roma-Pechino. 

A1italia nel 2016 opererà 205 mila voli e pre
vede di trasportare 24 milioni di passeggeri in 
guasi cento destinazioni. Un'air rOllllectiuity 
che quesfanno, secondo le stime del report, fa" 
rà crescere la produttività del Paese di 19.6 mi
liardJ, pari ali 1.2% del Pii nal ionale, atlnrno a 

cui nlotano 289 mila posti 
di lavoro. Da questi calcoli 
è escl uso l'apporto di 
EWlad Airways, cioè i voli 
operati diretta;mente dal 
grup)!" di Abu Dhabi. cile 
per l Italia sono circ.' 1.500 
con 390 mila pa~eggeri. 

l:elTetto combinato delle 
due compagnie. sOmman~ 
do quello «core» a quello 
«calaliUeo». set'Ondo il re
port, è di 2,4 miliardi sul Pil 
t'On 33.900 posti di lavoro. 
Se cosI è. l'arrivo degli ara
bi non ha faltO bene sollun
to ad Alitalia, che ha an- . 
nunciato di essere sulla 
stmda per tornare in utiie 
entro' il 2017. avendo ridot
to di 381 miliOlU le perdite 
nel 2015 rispetto all'anno
precedente. Quest'onno il 
gruppo guidato da! mana
ger australiano Cramer 
Bali e presieduto da Luca 
Cordero di Montezemolo 
sta investcndo 400 milioni 
d.! euro per ampliare la 
flotta e per lI\i~liorarc iscr

vizi (li bordo e terra, ma anche neli innova1jone 
tecnologica e nelle infrastrutture. 

Le previsioni sul lungo periodo, dice Ox/or<! 
Economica, sono posi Uve. U contribulo {«.'Orc>~ 
è stinlato salire nel 2024 a 2,5 ntlllardi di euro 
nel PII. con 33.500 posti di lavoro, mentre l'im" 
patto «catalitico» iltleso è di 19,3 miliardi. 
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